INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Berlusconi ha detto che è l’avvocato di Putin. Più che il “buon samaritano”, mi sembra “l’avvocato del diavolo”. Francesco
IL CORRIERE DELLA SERA
Berlusconi difende Putin, tensione con Prodi

Di Maurizio Caprara
Più che a mettere d’accordo Unione Europea e Russia, il vertice di ieri tra l’Ue e il grande Paese che le è geograficamente vicino ha rimesso in evidenza le divergenze tra il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e il presidente della Commissione Romano Prodi. Mentre parlava ai giornalisti in qualità di titolare della presidenza di turno dell’Ue, il Cavaliere ha rivendicato di essere «l’avvocato» del presidente russo Vladimir Putin, criticato all’estero per la mano forte delle sue truppe in Cecenia. E nel difendere la linea del Cremlino verso la tormentata repubblica del Caucaso, una novità nella politica estera dell’Ue, Berlusconi ha attaccato i giornali: «La verità è che ci sono delle realtà che, in Italia come all’estero, vengono spesso distorte dalla stampa. Per quanto riguarda la Cecenia e il caso Yukos, è la stessa cosa. So di certo, perché mi sono informato con fonti italiane che conoscono bene la realtà russa, che le due questioni sono distorte dai giornali». 
Pomeriggio animato, platea sorpresa. Un inviato di Le Monde , Laurent Zecchini, aveva appena chiesto conto a Putin delle violazioni dei diritti umani in Cecenia. E’ stato in quel momento che, a sorpresa, nella elegante e compita sala di Villa Madama, il Cavaliere ha afferrato il microfono per dare una risposta prima dell’ospite venuto da Mosca. L’italiano conosciuto nel mondo per aver avuto successo in politica dopo aver fondato un grande gruppo televisivo ha puntato l’indice sull’informazione scritta del nostro Paese, l’85% della quale sarebbe «critica o addirittura contro il governo in carica». Già in contrasto cromatico con quello vistosamente colorito di Berlusconi, il viso pallido di Prodi si è fatto ancora più tirato. 
«Basta andare in un’edicola per vedere come su cinque milioni di copie vendute al giorno solo 250 mila sono favorevoli all’esecutivo e 750 mila sono neutrali. Ma quattro milioni contro», ha sostenuto il Cavaliere. In Cecenia, la sua tesi, c’è stata «secondo i nostri servizi un’attività terroristica con molti attentati anche contro i cittadini russi» e senza «una risposta corrispondente da parte della Federazione russa». Anzi, «con un referendum democratico e l’80% ha deciso di voler rimanere nella Federazione». E la mano pesante dei militari russi? «Leggende». 
Stupore in sala. C’è chi ha bisbigliato che al teatro Dubrovka di Mosca i commando dell’antiterrorismo reagirono a un sequestro spietato organizzato da indipendentisti ceceni soffocando con il gas anche molti ostaggi. Negli occhi dell’alto rappresentante per la politica estera dell’Unione, Javier Solana, un’aria mesta. Più tardi, lontano dal Cavaliere, il commento di Prodi è stato: «Mi auguro che Berlusconi sia informato sulla situazione russa meglio di quanto lo è sulla situazione della stampa in Italia». La certificazione di una divergenza che già traspariva nelle valutazioni sui visti per i russi che vogliono entrare in Paesi dell’Ue. 
«Guardiamo a medio termine alla possibilità di abolirli», aveva detto il Cavaliere assecondando le sollecitazioni di Putin, per il quale una maggiore facilità di far viaggiare i concittadini nell’Ue costituirebbe un indicatore del proprio credito internazionale. «Pensiamo nel lungo periodo anche all’abolizione dei visti», la versione di Prodi. 
«Per questa mia difesa invierò a Putin una parcella di un euro», ha scherzato Berlusconi definendosi «avvocato difensore non richiesto». Il russo guardato talvolta all’estero con sospetto per il piglio da ex agente del Kgb è parso grato: «Ne vale la pena. Per la prima volta la Russia ha un avvocato serio».
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